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Un esercito di 6 milioni di persone '" t «Oggi, come sempre, accanto ai più deboli » 
ogni giorno nella trincea della solidarietà '- Perché un volontario non può essere leghista 
Chi sono, perché lo fanno, cosa c'è dentro «Forum » dell'Unità con i rappresentanti di 
questo straordinario fatto politico Adi, Arci, Movi, Udì, Pubbliche Assistenze 

Volontari sul fronte italiano 
• i VI proponiamo di partire dall'oggi, da d ò 
che sta accadendo proprio in queste ore: una 
manovra finanziaria di dimensioni «mai viste», 
che cambia letteralmente 1 connotati dello Stato 
sodale; milioni di cittadini nelle piazze; una ri
volta (che trova anche espressione elettorale) 
contro il sistema d d partiti e contro le forme tra
dizionali della politica. Domanda: il volontaria
to, oggi, da quale parte sta? 

Petruccl. Il volontariato ha da tempo fatto una 
scelta stare dalla parte dei soggetti più deboli 
Tutta 1 attenzione è dunque volta a capire quali 
riflessi i provvedimenti avranno sulle fasce più 
indifese La cnsi economica e la contrazione 
dello Stato sociale possono aumentare le aree 
di marginalità su cui il volontariato interviene 
Ma se si modificano i caratteri dello Stato socia
le il volontariato dovrà anche precisare il pro
prio ruolo se nmanere congelato in una dimen
sione «di servizio» e di affannosa supplenza 
stretto tra maggion nchieste di intervento e mi 
non risorse, oppure facendo questo essere al 
tempo stesso soggetto di mutazione e di affer
mazione dei dintti dei più deboli 
Mcnapace. lo non mi occupo direttamente di 
volontariato, ma di associazionismo politico 
che comunque è uno dei soggetti presi in consi
derazione Parto da un nfenmento ormai stori
co alla prima Finanziaria in cui si divise la spe
sa sanitaria da quella sociale, a me capitò di 
scnvere un articolo intitolato Colpo di Slato so
ciale Credo siano passati tredici anni Lo sman
tellamento è cominciato allora Le donne del 
Pei. con uno schieramento assai ampio fecero 
una grande manifestazione qui a Roma ma 
quella voce nmase isolat a Non vorrei che la co
sa si ripetesse lo penso sia importante che sog
gettività politiche non partitiche - nel sindacato 
nel femminismo nell ambientalismo nel pacifi
smo, nel ceto degli intellettuali • stabiliscano og
gi procedure e strumenti per agire insieme 
Avendo la lucidità di comprendere che non 
vengono colpiti soltanto 1 pensionati ciò che 
pure è già molto ma per esempio tutte le don
ne Se vengono meno i servizi se perdono oc
cupazione esse perdono soggettività politica 
tempo per fare politica E come diceva il giova
ne Marx «chi non ha tempo non ha rappresen
tanza» Un modo per cacciare le donne dalla 
politica è di levargli il tempo 
Rasimeli!. Per lungo tempo direi fino a len 
nelle società del mondo sviluppato la povertà è 
stata considerata un fenomeno residuale La fa
mosa «società dei due terzi» Oggi la questione 
della povertà è qualcosa di più della «questione 
sociale» è questione centrale che riguarda lo 
stesso problema della governabilità Una pover
tà che si va allargando negli Usa come in Italia 
e di fronte alla quale non valgono le ricette di 
gestione dell economia maturate negli anni Ot
tanta L Arci è una confederazione che com
prende associazionismo, volontanato coopera-
zione sociale Da questo osservatorio noi vedia 
mo la necessità sia di rafforzare n nostro impe
gno nella pratica della solidarietà per alleviare 
situazioni di povertà ed emarginazione sia di 
svolgere una funzione culturale tesa a creare 
esperienze di qualificazione dei consumi e per 
certi versi di una loro nduz one 
Passuello. L associazionismo e il volontariato 
stanno dalla parte dei più deboli e di chi ritiene 
che lo Stato sociale non va smantellato Siamo 
consapevoli di trovarci di fronte alla necessità di 
trasformazioni profonde ma riteniamo che 
questa manovra abbia due difetti di fondo pri
mo colpisce sempre le stesse persone e finisce 
comunque per penalizzare i soggetti più deboli 
secondo viene in un momento di cnsi di un in
tero regime politico che non ha alcuna credibili 
tà per imporre questi sacrifici alla gente Noi 
pensiamo che in questo momento il fattore 
pnncipale della crisi sia 1 incapacità dei partiti a 
produrre una vera nfoma delle istituz oni e della 
politica Per cui abbiamo questi due versanti da 
un lato l'impegno quotidiano di lavoro nei servi 
zi il rapporto diretto con la gente dall altro la 
percezione che dobbiamo assumere un ruolo 
po'itico per contribuire a cambiare il sistema 
politico 

Procediamo In quest'opera di «Identificazio
ne» del volontariato. Sei milioni di volontari 
In Italia, circa 1115 per cento della popolazio
ne. Mal cosi numerosi e cosi variamente moti
vati. Volontari ovunque: nell'assistenza agli 
anziani, nella tutela dell'ambiente, nella lotta 
alle tossicodipendenze, nell'organizzazione 
dd diritti civili, nel soccorso alle fasce più de
boli ed emarginate, nella coopcrazione inter
nazionale, nella protezione civile. Una trin
cea interminabile in questo nostro modernis
simo paese. Domanda- che cos'è U volontaria
to? La spia di uno Stato che non funziona, o la 
prova di una accresciuta maturità civile del 
singoli? E non c'è 11 rischio che questo secon
do carattere finisca per offrire alibi al primo? 

Passuello. Sono un pò vere entrambe le cose 
Il volontanato ( che ricordiamolo è fenomeno 
essenzialmente di ceto medio) e è anche a ri
dosso delle disfunzioni dello Stato sociale ma 
sicuramente è un segnale di matuntà civile La 
cosa da sottolineare mi pare però la seguente 
in parallelo alla cnsi della colitica tradizionale è 
cresciuto un grande popolo della solidarietà 
non rappresentato in nessuno dpi partitiche noi 
conosciamo. Contempor jneamente e è una 
crisi dei partiti ed un restringersi della politica 
intorno agii interessi forti 
Petruccl. Respingo I idea di un volontariato na
to su'la cnsi dello Stato sociale L esperienza 
che facciamo noi come Pubbliche Assistenze 
dimostra che siamo cresciuti e siamo più forti 
nelle zone le regioni centrali del Paese dove 
lo Stato sociale ha agito più intensamente dove 
e è più democrazia e partecipazione Altrimenti 
saremmo stati fortissimi nel Sud Facciamo un 
pò di indagine tra i nostri volontari la gente (a 
volontariato anzitutto perchè e è un disagio col 
lettivo prodotto dagli pseudo valori dell indivi 
dualismo della monetizzazione esasperata 
della mercificazione C è un forte bisogno di ri
cevere ma anche di esprimete solidarietà e- I a 
/ione volontaria ti permetti» di esprimere solida 
rietà immediatamente non mediata da regole 
di partito Magari inseguì un progetto di società 

Sei mil ioni di volontar i , in Italia, 
i m p e g n a t i sul l u n g o fronte de l la 
so l idar ie tà U n a p r e s e n z a impor 
t an t e e n u o v a c h e , t e n t a n d o di 
s o p p e r i r e a l le c a r e n z e c r e s c e n t i 
d e l l o S ta to soc ia le , offre u n so 
s t e g n o p r e z i o s o a c h i è m a l a t o , 
d e b o l e , svan tagg ia to E c o n il vo
l o n t a n a t o a n c h e l ' a ssoc iaz ion i -
s m o , la c o o p c r a z i o n e soc ia le , 
l ' o r g a n i z z a z i o n e d e i diritti civili 
altri milioni di p e r s o n e c h e insie
m e , nel s e g n o de l la gratui tà , of
frono il p r o p r i o i m p e g n o per e l e 
va re e a r r icch i re le forme de l la 
c o n v i v e n z a c o m u n e Un feno

m e n o «in c o n t r o t e n d e n z a » , un 
g r a n d e i nco ragg i an t e fatto n u o 
vo degl i ann i nostri 

L'Unità h a r iuni to nel la s u a re
d a z i o n e ì r a p p r e s e n t a n t i di a lcu
n e significative rea l tà di vo lon ta 
n a t o e a s s o c i a z i o n i s m o , p e r di
s c u t e r e c o n loro n o n so l t an to 
de l le forme a t t raverso cui la so
c ie tà civile si o rgan i zza , m a a n 
c h e p e r i n d a g a r e i cara t te r i di 
que l l a n u o v a soggett ività pol i t ica 
c h e s ta d ie t ro la «strategia de l fa
re» 

Al Forum h a n n o p a r t e c i p a t o 

G i u s e p p e Lumia , p r e s i d e n t e de l 
Movi ( M o v i m e n t o di v o l o n t a n a t o 
i t a l i ano) Lidia M c n a p a c e , de l 
l'Udì ( U n i o n e d o n n e i t a l i a n e ) , 
F r a n c o Passue l lo , v i c e p r e s i d e n t e 
de l l e Acli (Assoc iaz ion i c r i s t i ane 
d e i lavorator i i t a l i an i ) , G i a m p i e 
ro Rasimeli), p r e s i d e n t e del l Arci 
( A s s o c i a z i o n e ricreativa cu l tu ra 
le i t a l i ana) Per l'Unità h a n n o ri
vol to d o m a n d e il c o n d i r e t t o r e 
Piero Sansone t t i , E u g e n i o Man
c a L u c i a n a Di Mauro Ha c o o r d i 
n a t o l ' incont ro il nos t ro d i re t to re 
Wal te r Vel t roni , c h e h a confer
m a t o la d e t e r m i n a z i o n e deli'Uni

tà di s egu i r e c o n s e m p r e m a g 
gior a t t e n z i o n e un f e n o m e n o «di 
cui la pol i t ica t r ad i z iona l e non 
h a co l to fino in f o n d o la d i m e n 
s i o n e e la portata» «Da t e m p o -
h a d e t t o Veltroni - s t i a m o insi
s t e n d o sul fatto c h e la pol i t ica 
n o n e so lo quella de l le segre ter ie 
de i partiti Ciò vale a n c h e a ,ini-
stra C e un un iverso m o l t o più 
r i cco e a r t ico la to , m o l t o più va
s to di q u a n t o noi stessi n o n sia
m o in g r a d o di c a p i r e e tn te rpre 
lare Q u e s t o Forum ù un m o 
m e n t o di q u e s t a r ice rca e di e ue -
sta c o n o s c e n z a » 

Un momento 
del • Forum» 
svoltosi nella 
sede dell Unità 
Da sinistra 
Beppe Lumia 
Giampiero 
Rasimeli) 
Walter 
Veltroni 
Eugenio 
Manca 
Lidia 
Menapace 
Franco 
Passuello 
Patrizio 
Petrucci 

che non si realizzerà ma alla fine della giornata 
senti di essere stato utile a qualcun altro E que 
sto è importante Far volontariato vuol dire rifui 
tare la solitudine in cui questa società ti costruì 
gè vuo, dire naggregarsi stare insieme trovare 
persone diverse da te ma accomunate dagli 
stessi valori 
Rasimeli). Si diceva che il volontanato si collo 
ca essenzialmente nel ceto medio Se ne dedu 
ce che è una leva importante per spostare uno 
dei due terzi forti verso una causa di maggiore 
giustizia e di maggiore equilibrio in una società 
che si è caratterizzata come società dell esclu 
sione Seconda questione noi abbiamo sempre 
pensato ad uno Stato sociale che si misurava 
anzitutto sulla capacità di erogare direttamente 
servizi poi negli anni Ottanta abbiamo pensa 
to alla necessità di una riforma attraverso un 
processo di privatizzazione di determinati servi 
zi La rea tà del volontanato indica ora un altro 
possibile punto di equilibrio uno strumento im
portante di trasformazione dello stato sociale la 
creazione di una nuova fonna di «pubblico so 
cia'e» (adopero una definizione più pertinente 
di quella passata di-privato sociale) in grado 
di estendere la capai Uà di erogazione dei servi
zi (ciu et e non potrebbe essere mai ragoiunto 
r è da un regime universalistico né dalla neces
saria ricerca di remunerazione dell investimcri 
to privati)) Penso che questa sia una delle for 
me nuovi attorno alle quali promuovere anche 
il rilancio della partecipazione dernocratioca 
dei cittadini una delle maggiori questioni nel 
momento di crisi della politica e di delegittima 
zione delle istituzioni Cito spesso un esempio 
Castrta L si commissariata in grandissima diffi
coltà Ebbene presso quella Usi funziona un 
centro di assistenza sanitaria per gli immigrali 
gestito da una delle nostre associazioni I Arci 
ragazzi i he in un anno ha fatto 2. 700 presta 
zioni comprese quelle specialistiche Un punto 
di riferimento 

Menapace diceva che tredici anni fa, cioè nel 
79 , iniziò l'attacco allo Stato sociale. Però 
quella fu anche stagione di grandi riforme la 
riforma sanitaria, la riforma dell'equo cano
ne, la legge sull'aborto, la 180, eccetera. Pro-
bablmcnte l'attacco allo Stato sociale e l'Im
pulso a potenziarlo sono sempre stati In lotta 
tra loro, ma voi non credete che a questo pun
to non basti dire «Non lo smantelliamo»? 
Cioè che si debba prendere atto che quello 
comunque è vecchio e forse vada cambiato il 
modello di Stato sociale? 

Menapace. Ripeto che io mi occupo di asso 
ciazionisnio politico L associazione di cui fac 
ciò parte (e che non rappresento perché non 
abbiamo rappresentanze) è 1 Unione Donne 
Italiane Essa fa consulenza legale alle donne in 
difficoltà gestisce telefoni rosa eccetera Noi 
consideriamo questa come un azione politica 
perché ci interessa non solo di lenire le solitudi
ni raddrizzare dei torti e cosi via ma mettere da 
parte dei materiali di cultura politica per mutare 
il diritto A tal punlo riteniamo questa una azio 
ne politica che non ricorriamo alla legge del vo 
lontanato per questi servizi pur avendo un biso 
gno matto di soldi perché camberebbe la natii 
ra della nostra associazione noi consideriamo 
questa un i forma di associazionismo politico 
punto e da capo Circa lo Stato sociale italiano 
esso era molto anomalo perché costruito quasi 
interamente sulla spinta delle lotte dell opposi 

zione non ò mai stato il prodotto di un organico 
disegno riformatore delle forze di governo Mol 
to scompensato quindi Aveva probabilmente 
anche un difetto di statalismo eccessivo lo Sta 
io non solo dava le norme generali e forniva le 
risorse ma anche gestiva direttamente 

Forse era troppo costoso anche per questo 

Menapace. Non ne sarei sicure. Perché per 
esempio la spesa sanitaria in Alto Adige per 
una assistenza decorosa ed efficiente non e 
davvero più costosa che nelle altre regioni del 
Nord Si è detto più volte che lo Stato avrebbe 
dovuto dare le norme generali e la massa di ri 
sorse ma che poi la società autorganizzandosi 
avrebbe dovuto trovate anche regione per re 
gione le forme culturalmente pm affini alla pò 
polazione Va benivsimo lo sveci Inamente) del 
lo Slato sociale lo snellimento di taluni evidenti 
caratteri elefantiaci però il punto da cui non si 
può derogare è che lo Stato sociale comunque 
fornisce dei servizi universalistici a ' in tutti i cit 
ladini hanno diritto di accedere Quando si co 
mincia a dire «Se guadagni cosi si altrimenti 
no» allora si passa da uno Stato sociale ad 
un altra covi ad un sistema di «sicurezza socia 
le» come la social scciinty degli Usa con servizi 
dequalificatiche non migliorano perché i pove 
ri non hanno ale una forza di < ambiarli Altra co 
sa è dire che ciascuno ha il dovere di pagare le 
tasse Ma I unico modo perché il servizio miglio 
ri è che anche Agncl'i vi abbia diritto, pagando 
tasse sufficienti affinché ci possano essere servi 
zi per tutti e anche per lui abituato come è ad 
essere servito bene 

Rasimeli! Proprio qualche giorno (a le orga 
nizzazioni del volontanato hanno detto al mini 
stro degli Affari sociali anche con I ausilio dei 
dati della Commissione per la povertà che que
sto tipo di manovra fiscale finisce per allargare 
la base della povertà nel nostro paese e per de 
strutturare la stessa organizzazione della medi 
Cina di base costruita in tanti anni di battaglieci 
vili Quell i forma di «pubblico sociale» a cui mi 
riferivo ha bisogno della base minima dello Sta 
to sociale senza la quale non sarà possibile atti 
vare sinergie di solidarietà che peraltro atten 
dono di essere riconosciute istituzionalmente 
C è bisogno di interventi e he strut'unno le possi 
bilità di crescita del volontariato Anche fare so 
lidanetà non è facilissimo ci sono standard mi 
nimi di efficienza ed efficacia che vanno assolu 
tamente garantiti H questo lo si può fare soltan 
to se si consente la crescila qualitativa del servi 
zio la formazione e se si costruisce voglio n 
peterlo qui un servizio civile nazionale 
obbligatorio per i giovani ragazzi e ragazze che 
possa indurre le nuove generazioni ai valori e 
alla pratica della solidarietà e nello stesso tem 
pò metta a disposizione del Paese un energia 
preziosa non soltanto nell emergenza ma an 
che nella quotidianità 

Passuello. Il discorso sull universalismo va be
ne però vanno superati due caratteri negativi 
dello Stato sociale (non solo italiano) il caral 
(ere anzitutto assi .letiziale dell universalismo e 
il fatto che la solidarietà sia avvenuta per «appa 
rati amministrativi cioè un i soliti ìnetà bum 
cratica Oggi dobbiamo pass ire da una cittadi 

nan/a assistita a una cittadinanza solidale e il 
i ompito dello Stato sociale è sviluppare le ca
pacità autonome della società di risolvere i prò 
pn problemi, non di sostituirsi a questa capaci 
tà A questo proposito dobbiamo dirlo anche 
autocriticamente e è una cultura di sinistra del
la quale deve essere fatta tabula rasa Come è 
avvenuta la diffusione dello Stato sociale nelle 
grandi «regioni rosse»7 Dilfusione di apparati 
amministrativi costosissimi freddi incapaci di 
aiutare la gente veramente Questo non vuol di
re che non si debbano fare i servizi ci manche 
rebbe altro però va tenuto fermo il principio 
che compito dello Stato è promuovere le capa 
cita autonome dei singoli e delle comunità loca 
li II secondo punto è che di fronte alla scarsità 
di risorse si deve dare carattere promozionale e 
selettivo ali intervento dello Stato sociale Si de 
ve rovesciare la piramide Per m* I universali 
smo devi essere corretto da questa duplice co 
sa deve essere cittadinanza attiva e intervento 
selettivo con una discriminante positiva a favo 
re dei soggetli più deboli concentrando li le ri 
sorse 
Menapace . Non sono d accordo L unica vera 
forma di solid-irietà che lo Stato ha diritto di 
chiederci e che paghiamo < quamente le tasse 
Ho un pò paura di queste cose promozionali i 
valori preferisco che lo Stato dica io promuovo 
la solitiirieta facendo pagare le tasse Nessuno 
ha I obbligo di essere grato verso qualcun altro 
I sfido poi a dire che ciò non abbia prodotto 
dove e is stata una cultura politica adeguata in 
che delle ottime forme di prestazione di servi 
zio Si provi a dire che in Basilicata non sarebbe 
ro contenti di avere i omunque il sistema dei 
servizi dell Emilia che è intrisi 
Passuello. Non mi riferivo ali Fnulia ma a Siati 
sociali i he sono molto più efficienti ed efficaci 
del nostro 

Mcnapace . l'ero i professori hanno I anno sa 
batico gli studenti hanno il prestito d onore ne 
hanno tante di cose lo conosco servizi come 
gli asili nido di Imola le scuole materne di Fer 
rara di Modena che sono straordinarie dal 
punto di vista del rapporto umano col bambino 
i he hanno fatto corsi per i genitori per i padri 
Non è vero the necessariamente la struttura 
pubblic i è Iredda Se è comunale può une lic
essero mol.o controdata dai cittadini A me al 
lora va bene questo mix però il servizio rivolto 
a' povero lo dichiara povero Il seraziova rivolto 
al cittadino altrimenti passiamo dallo Stato so 
eiale al social secunty che è un altra filosofia 
dello Stato 

Petruccl . lo credo che bisogna anzitutto tenere 
presenti il diritto delle persone un diritto che 
deve essere riconosciuto anche dallo Stato Non 
sono d accordo quando si dice che il volontà 
I iato deve tappare le falle di un sistema assistei! 
ziale e in igan di quel sistema entrare a far par 
le Bisogna vedere come si sta n* 1 sistema Non 
è un caso se il volontariato in questi ultimi anni 
ha insistito sulla lotta ali evasione fiscale sulla 
riforma dell assistenza i su litri lenii decisivi 
S è fatto I esempio degli SI iti Uniti un paesi in 
cui più alto è il tassodi volontari fiO milioni f-p 
pure il volontanato americano è stato imnflui n 
le nspet'o ai fenomeni di protesta drammatica 
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di qualche mese la Perché' Perche svolge sem 
plicenente un ruolo di assislenza senza uno 
spintocntico promozional • politico definitelo 
come volete II risi Ino per il volontanato in Italia 
può e >scre questo divcn'are una parte del siste 
ma di sicurezza sociale e perdere la sua capati 
tà di stimolo di critica di innovazione di analisi 
dei nuovi bisogni E da questo rischio bisogna 
saper-1 guardare 

Questo è un grande fenomeno collettivo che 
si muove in controtendenza rispetto alla cui-
tuni predicata e praticata in questi anni- soli
darietà contro egoismo, socialità contro ato
mizzazione, gratuità contro tangentocrazia, 
ricchezza della differenza contro intolleran
za ed esrlusloone. E' una sfida alla vecchia 
politica, quasi la promcsita di un nuovo Slato 
Ma la vecchia politica non demorde, non cede 
il passo Dove sta, secondo voi, la difficoltà 
maggiore? 

Rasimclll . Nel nostro p ii-s - sono vivi due gran 
ili filo TI una cultura di Ila colici ini t \ cristiana 
cattolica pei lo più e un i < ultura di soliifanita 
propria del movimento oneralo In entrmilx 
questi tradizioni la pritica di solidarietà ive\a 
però un ruolo marginale residuale din i -mila 
terale Oggi ni Ila e risi de Ila politica tr iiliziona 
le e di Ilo Malo sociale que sii- forze t sprimono 
una soggettività politica se >noscititi in preci 
clinza Nel mondo tattolno hi cornine i ito a 
f irsi strada I esigi ' /a di eoi ìprenili ri quali (os 
stro li e IUSI di 11 emargiti izione i ilelliselu 
sione' e dall altra p irte si è ( online iato ad alida 
ri olire un i lettura 11 issist i di 11 t sot n t i [)cn 
tri» questo tlima gè turali ì letto il problem i 
elle ruord iva Pi trinci tomi tostnnre un sog 
gt Ito politico etilico chi vi n^\ da questa i spe 
nenza e costituisca uno d n nuovi taiiali della 
rappre se-ut mza six tale ib i non può essi re 
sempl cernente t odifnata nella r ippresent inz i 
dei partiti ni Ila rappri seni, nz i sind itale i poi 
confluire nelli istituzioni elative o nella logica 
della conflittualità dimoctatica 1 ,ora tono 
snuta 

Menapace . Il sistema dei p irtiti e* bloccato per 
i he essendo I unico e male di .ice esso alla rap 
pre-sertanza e- alle risorse siggeriset i qualun 
que soggetto che si costituisca pollile unente di 
cercare eli i-vj-re un partito II volontanato 1 as 
sociaz omsmo politico culturale il feinmini 
smo 1 jmbientalismo il pacifismo sono pezzi di 
politica Vogliamo e he e iast uno diventi un par 
Ilio' Per fortuna non succede per ìlciini é già 
successo e non è una gran os i M i 11 r forma 
istituzionale non possono f irla i rifornì indi 
Quando il Papa ha voluto f i e la riforma li i I il 
to la contronform i1 Li rifornì i 1 \ potiv i fan 
quale uno e he non i ra P ip i 

Lumia, lo penso ehi il volontariato li i oggi di 
fronte alcune sfide che la ] olitic i trtdizion ile 
non rn seca capire t é ali/il itlo un bisogno for 
lissimo di nuova soci ìlita di lerritorialifi noi di 
eiamo «bisogno di toniuuil i Se t,ili bisogno 
non trovi risposti positivi Unisti tiKolt.i pi r 
allineili ire fellonie ni tomi cutllodill i li glie 11 
volontari ilo contende il li rr no ini hi ì questi 
fenomeni ma non sin ima di i ntr in nilsisii 
ma dell i deiiKK razi i r ippri si ni ittv i Si irluo 
I i inveì e ni Ile sue fornii ili appresi ni inz i so 
i lale ' tro\ i li giltim iziont soi jali IH 11 i su i e i 
paotudi rispondere a Insogni m ti riunii di diri! 
ti e di progetti! ilit > Qui sto bisogno Ionissimo 

di comunità è elemento molto importante per 
e ipire ad esempio il rapporto che ci può essere 
tra volontanato e lotta alla mafia Quando noi 
diciamo «Guardate che non basta semplice 
mente militarizzare» vogliamo proprio dire che 
0 si cambia il modo di gestire le relazioni quin 
di 1 accesso alle risorse alla cittadinanza alle 
ist'Wioni anche i rapporti amicali culturali e 
soci ili che esistono in quel quartiere oppure 
1 intervento sarà visto e omunque come 'in fatto 
esterno che paradossagli nte rafforza chi gest, 
sce relazioni chiuse di dominio e di violenza 
C è poi un altro tema che- avvertiamo fortissimo 
ed è quello della interdipendenza economica 
tra territori fra le regioni del nostro paese e in 
Europa I processi economii i sovranazionali 
aprono nuove grandi questioni le immigrazio 
ni i diritti di cittadinanza su scala europea 
Vecchi modelli economici e politici non valgo 
no più e neppure artiche forme di solidarietà 
Bisogna appre-tarne di nuove Ma «bisogno di 
comunità» e interdipendenza sono compiti che 
non possono essere lasciati solo sulle spalle del 
volontar alo Essi nguardano complessivamente 
la futura cittadinanza la politica e la democra 
zia Piuttosto che tentare di cooptarle nel vec 
chio sistema politico magari espnmendo con
gratulazioni eccessive è più giusto trarre stimoli 
ci ille nuove esperienze d volontanato rimet 
tendo in gioco se stessi 

l 'accenno di Lumia offre spunto a una do
manda piuttosto brutale- è incompatibile per 
un volontario essere leghista? Per la legge dei 
grandi numeri, a Mantova come altrove, la so
vrapposizione si verifica certamente Che co
sa ne dite del volontario-leghista? 

Passuello. E una contraddizione in termini 11 
volontanato è presa di coscienza che non ba 
stano le solidarietà «corte» Se non allargo I onz 
zonte della solidarietà non passo dal singolo 
bisogno alle eause soggettive e sociali che lo 
sottendono I accio solo opera di autografica 
z ione-
Lumia. Possi imo dire per slogan che il volon 
lario e il volontario leghista stanno in raccordo 
quando ricercano un nuovo insii me e tentano 
di riscoprire la propria radice sociale la prop ru 
appartenenza culturale e territoriale Si divido 
no invece quando il leghista restringo questa ri 
t i re i in u la appartenenza chiusa in un locali 
smo che- non si fa apertura a differenza del vo 
lontano che persegue la gra'uita e 1 universalità 
Noi diciamo sempre «Agire in piccolo e pensa 
re in grande» Spesso il molto del leghila è 
«Agire in piccolo e pensare in piccolo» 

Parliamo di finanziamento Anche i partiti 
sembrano scoprire il voìontarialo. I socialisti 
hanno tirato fuori la proposta di destinare l'8 
per mille dell'lrpef a fondazioni apposita
mente costituite dai partiti Ma prima del par
titi non c'era qualcun altro? 

Rasimclll. Intanto esiste già I 8 per mille per la 
( bies i e qut-sl ultima espLuluinente dichiari 
di util zzare queste risorse a favore della solida 
rieta Personalmente questo non mi d sturba 
Penso però che non si possa avere una realta di 
volontanato di «privalo sociale» o «pubblico so 
t i a l c come I abbiamo descritta finora appai 
tandola completamente alle strutture ecclesiali 
Noi lavoriamo molto bene e on i «.attolir i anche 
con le strutture diret'amenli ecclesiali macisti 
no esigenze importanti di pluralismo culturale 
di sviluppo di un tessuto di volontanato e asso 
ciazionismo che deve contribuire al processo di 
rinnovamento e di cittadinanza attiva di cui ab 
biamo detto C è poi un altro rischio da cui guar 
darsi cioè che una riorganizzazione del finali 
ziamenlo pubblico dei partili ficcui rn ntrare 
dalla finestra quello e he abbiamo caccialo dalla 
porta introducendo una sorla di neocollaterali 
sino 1 ulto ciò che abbiamo detto fin qui rende 
impensabile ques'o neocollateralisnio Da anni 
tutti noi sviluppiamo invece un azione volta a 
definire I cardini di quella nuova istituzionalita 
soci ile ciò che ha conseguito leggi importanti 
ma oggi a rischio come quella sul voìontarialo 
e quella sull i coopcrazione sot lale 1) altronde 
t redo e hi- si dovessimo far scegliere ai cittadini 
sull ì basi della denunc la dei redditi a chi de 
volvi re i contributi si ìlli associazioni a! vo 
lontanato u partiti o atl altri soggetti eredo 
che avremmo delle sorprese per noi positive e 
assai e-'oqucnti per la demex razia italiana 
Passuello Pe-rquelclie-attienc allaCh" -»i clic 
non può i ssere mossa sullo stesso piano d par 
liti o issociazioni mi risulla che 18 per nulli 
non e devoluto dire-tlamenle- ì opere di solida 
nel i Per questo t è una raicolla p iralli 11 Cir 
ca il finanziamento dei partili credo i hi- non t i 
sia un problema di concorrc-n -a con 1 ivsot la 
ziomsmo se- è questo t u e la domanda sottin 
tendeva Concordo fiero the ogni forma di refe 
re-ndum potrebbe riservare per loro bruite sor 
prese in questo momento di massima di-legilti 
mazione Quella che resta centrale e 11 sigenza 
di ibbattere 11 osti oc-Ila poi tica e- delle campa 
gne-elettorali 

Menapace. A me non disputerebbe sapere 
hi ne qual è la situ izione di Ila ( Ines i e ittolica 
rispetto al fisco ali uso di quell 8 per mille al 
nie-ec inismo delle detrazioni agli obblighi che 
gravano sui Comuni e più in generale al com 
plesso di privilegi di cui essa gode Circa il finan
ziamento ali associazionismo tutti continuiamo 
a ripetere che andrebbe bene la proposta Bas 
salimi che pre-vede che il o la contribuente nel 
momento in rm fj l<i dichiar izione dei reddili 
possa dire-che in tanto per nulli diciòeht ver 
sa ilesidi-r i sia dato a'Ia tale o illa ta'.ntra asso 
dazione 1- una propost 11 In darebbe aulono 
imi ili issociuzionismo mi lors" proprio per 
questo non si sblocca e secondo me è temuta 
siad il sistema dei partiti ehi dalla Chiesa 

Petruccl. Se die assoc i iziom si aggiungessero 
le fond IZK ni o i partiti no t s farebbe t h e aceri 
sei re la confusione Pegg o ancor i se come par 
di capire i p irtiti stessi t omini lassi ro a fare- as 
soenzioni di volontariato per accedi re alle ri 
sorse Una piccola notazioni conlondere i par 
I ti lol volontariato è* una ci sa scorretta ( onsi 
di r ire ! impi gno in un partilo come un impe 
gno volont ino v i beni Mie i l t ruos i llvolon 
l in ito h ì un i v ili nz i univi i- ile il partito inve 
i( lo dici il nomi osolt mio una p irte 


